
Nel mese di marzo di quest’anno un maschio suba­
dulto  di  lince  eurasiatica (Lynx lynx),  catturato nel 
Parco Nazionale svizzero - dove ne erano segnalate 
le tracce già a partire dal 5 dicembre del 2007 (Haller 
2008) - il 22 febbraio ed equipaggiato di un radiocol­
lare satellitare Gps/Gsm, ha prima attraversato l’Alta 
Valtellina, in Lombardia, per poi raggiungere la Val 
di Pejo, nel Trentino occidentale, dalla Valfurva, su­
perando - tra l’altro - un passo situato ad una quota 
di  oltre  3.000  m s.l.m.  Nei  due  mesi  successivi  di 
aprile e maggio B132 - così è chiamata nella codifica­
zione dei ricercatori svizzeri la lince in questione - ha 
proseguito  il  suo  cammino  fino  a  raggiungere  il 
Brenta orientale, dove sembra essersi stabilizzata, su­
scitando un rinnovato  interesse  nei  confronti  della 
specie in ambito alpino. Si tenga conto che nelle Alpi 
italiane solo un’altra lince è stata - ed è in effetti tut­
tora - sotto controllo radiotelemetrico, ad opera del­
l’Università di Udine: si tratta di un maschio adulto 
che sembra aver stabilito il suo home range in un’area 
relativamente ristretta delle Prealpi Carniche, tra le 
province di Udine e Pordenone (Molinari-Jobin 2007, 
Filacorda 2008 - vedi anche:  http://www.uniud.it/ri­
cerca/strutture/dipartimenti_scientifica/dian/wildli­
fe/index_html/cattura_lince/).

L’aspetto più significativo di questo avvenimento 

risiede comunque nel fatto che si tratta della disper­
sione a più ampio raggio documentata per la specie 
in ambito europeo, al di fuori dell’areale scandinavo: 
in linea d’aria  B132 ha infatti già percorso oltre 200 
km dal suo luogo di nascita - avvenuta nel 2006 - ed 
oltre 80 km dal luogo di cattura nel Parco Nazionale 
svizzero. Questo sorprendente  record assume valore 
sia dal  punto di vista scientifico  che da quello  più 
propriamente conservazionistico.

Il 22 febbraio 2008, come si è detto, era stato possi­
bile  catturare in  una trappola a cassetta la lince  in 
questione (Fig. 1) - risultata pesare 24 kg - e dotarla 
di un radiocollare Gps/Gsm: dopo una visita veteri­
naria completa è stato prelevato anche un campione 
di sangue, per consentirne successivamente l’identi­
ficazione per via genetica. Il comportamento spaziale 
di questo esemplare riveste un interesse particolare, 
dal momento che è stato catturato ed ha poi prose­
guito il suo movimento di dispersione al di fuori dei 
limiti dell’areale di distribuzione attuale della popo­
lazione alpina stabilizzata. Quest’ultimo fa infatti se­
gnare, nel  vasto tratto della catena che intercorre - 
grosso modo - tra il Canton Vallese e le Alpi e Preal­
pi Carniche, uno iato distributivo (con segnalazioni 
solo sporadiche,  Molinari et al. 2006,  Molinari-Jobin 
et al. 2006) che B132 ha - per la parte ad ovest dell’A­
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dige  -  esplorato  abbondantemente  in  questi  primi 
mesi di monitoraggio intensivo. Nel territorio della 
Confederazione elvetica in particolare la lince è oggi 
presente con due distinte popolazioni:  una è distri­
buita nel Giura, e si è espansa oltre i confini in terri­
torio francese, l’altra nelle Alpi nord-occidentali, tra 
la valle del Rodano e la valle dell’Aare, nel Vallese, e 
nelle parti della Svizzera centrale tra la valle dell’Aa­
re  e  la  valle  della  Reuss.  Queste  due  popolazioni 
sono state fondate, a partire dal 1971 - in seguito ad 
un decreto del Consiglio federale del 18 agosto 1967 
-, grazie ad interventi di reintroduzione - ufficiali  e 
non - che nella generalità  dei casi hanno utilizzato 
soggetti provenienti dai Carpazi slovacchi (per com­
plessivi  8-10  esemplari  rilasciati  nel  Giura  e  14-16 
nelle  Alpi).  In tutto l’arco alpino le uniche popola­

zioni di linci collegate tra loro e di una certa rilevan­
za sono oggi concentrate in  Svizzera:  questo Paese 
assume pertanto una particolare responsabilità a li­
vello  europeo per  la  conservazione e la  protezione 
della specie (Brugnoli & Brugnoli 2008).

Nell’ambito del progetto Luno, acronimo per Luch­
sumsiedlung Nordostschweiz (insediamento della lince 
nella  Svizzera  nord-orientale,  http://www.luno.ch/) 
sono  stati  complessivamente  rilasciati  nel  periodo 
2001-2008 dall’Ufficio federale dell’ambiente - in col­
laborazione con i Cantoni interessati  - 12 esemplari 
di lince. Il monitoraggio dei soggetti rilasciati e della 
piccola popolazione che è stato così possibile reinse­
rire  nella  Svizzera  nord-orientale  è  assicurato  dal 
programma  Kora (Koordinierte Forschungsprojekte zur  
Erhaltung und zum Management  der  Raubtiere  in  der  

270 Forest@ 5: 269-272 (2008) 

Fig. 1 - La lince B132 nella trappola di cattura 
nel  Parco  Nazionale  svizzero  (foto  Heinrich 
Haller - http://www.nationalpark.ch).

Fig. 2 - Gli home range dei geni­
tori di B132, Nema e Turo (poli­
goni rosso e blu), le immagini 
da fototrappolaggio (quadrati 
bianchi), le segnalazioni casuali 
(triangoli verdi), il sito di cattu­
ra nel Parco Nazionale svizzero 
(stella rossa) e le localizzazioni 
Gps/Gsm (cerchi blu). La freccia 
indica l’attuale (maggio-giugno 
2008) areale di presenza (http://
www.kora.ch).
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Schweiz, progetti coordinati di ricerca per la conser­
vazione  e  la  gestione  dei  Carnivori  in  Svizzera, 
http://www.kora.ch/, Ryser et al. 2004, 2006). Le ana­
lisi genetiche condotte sul campione di sangue della 
lince catturata hanno rivelato che questa è nata nel 
2006 proprio nella Svizzera nord-orientale da Nema - 
femmina  di  prima generazione  anch’essa  nata  lì  e 
stabilitasi nell’area del Tössstock dal 2004 - e da Turo - 
maschio catturato nel Giura bernese e rilasciato nel­
l’area del Luno il 26 gennaio 2003 -. Tutte le linci tra­
slocate nella Svizzera nord-orientale nel contesto del 
progetto Luno erano state infatti geneticamente iden­
tificate, e questo ha consentito l’attribuzione genetica 
della loro discendenza, e tra questa appunto di B132 
(Molinari-Jobin 2008). Tra novembre 2006 e febbraio 
2007 B132 è stata fototrappolata - insieme ad una so­
rella ed alla madre Nema - per ben tre volte nell’area 
dove  era  nata:  nel  settembre  2007,  quindi,  è  stato 
possibile documentarne la presenza - sempre tramite 
fototrappola - nei dintorni di Sevelen, nella Valle del 
Reno, sul versante del Canton San Gallo (Fig. 2), evi­
denziando così quella che all’epoca aveva tutte le ca­
ratteristiche “canoniche” di una tipica - e non ecce­
zionale, come poi si è rivelata - dispersione maschile 
giovanile. Nei due mesi seguenti B132 si è allontana­
ta ulteriormente dall’area di origine, nonché dall’a­
rea  di  presenza  stabile  della  specie  nella  Svizzera 
nord-orientale, ed ha raggiunto l’Engadina: all’inizio 
dell’inverno è stata tracciata una pista su neve della 
giovane lince nel Parco Nazionale svizzero - e preci­

samente nella Spöltal -, dove erano più di 25 anni che 
mancavano notizie certe del felino. Dopo l’immissio­
ne non autorizzata di una coppia di linci nel Parco 
nel 1972 ed un secondo rilascio ai confini del Canton 
Grigioni, presso Punt dal Gall, condotto nel 1980, per 
alcuni anni si erano infatti avute segnalazioni della 
specie in Bassa Engadina. B132 ha qui predato camo­
sci e giovani e femmine di cervo. L’improvvisa com­
parsa della lince in Engadina e poi più a sud ha ge­
nerato speculazioni riguardanti un presunto rilascio 
illegale effettuato in quest’area, speculazioni comple­
tamente smentite dal monitoraggio radiotelemetrico 
prima e dagli  accertamenti  genetici  poi,  che hanno 
dimostrato,  come detto,  l’origine  del  tutto naturale 
dell’esemplare in dispersione.

Ad oggi (30 giugno 2008) B132 è ancora nei boschi 
del Brenta orientale.  Nei due mesi di monitoraggio 
più intensivo - aprile e maggio - è stato possibile ac­
certare la predazione da parte di B132 di un giovane 
cervo in Val di Pejo, tre caprioli fra la Val di Sole e la 
Val di Non sudtirolese, altri 1-2 caprioli in Bassa Val 
di Sole, un camoscio (Fig. 3) e - molto probabilmente 
- un fagiano di monte nel Brenta orientale. Dal 20 di 
maggio la frequenza delle localizzazioni Gps/Gsm è 
stata diminuita ad una al giorno - prima era di due 
fix al giorno -, in modo da consentire una maggiore 
durata della batteria del radiocollare, sperabilmente 
fino alla primavera del 2009, ossia fino al prossimo 
periodo riproduttivo: chissà che dal satellite non ar­
rivi qualche nuova sorpresa...
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Fig. 3 - Località Tovac, Riser­
va comunale di caccia di 
Molveno, Trentino occiden­
tale, 23 maggio 2008. Resti 
del camoscio maschio di 8 
anni di età predato dalla lin­
ce B132 (probabilmente) il 
giorno 19 maggio (foto Mar­
co Torresani).
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